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Descrizione generale
In relazione alla necessità di ottemperare alle prescrizioni tecniche e normative relative all’installazione di un apparecchiatura di  risonanza magnetica,  sono da realizzare opere che hanno dei risvolti  sia di carattere strumentale che di protezionistica: la macchina a risonanza magnetica necessita di un volume a basso rumore elettromagnetico, ove poter ricevere le informazioni di diseccitazione degli stati molecolari sollecitati da gradienti a radiofrequenza. Per ottemperare a tale requisito, viene realizzata una gabbia di faraday ad alta efficienza con caratteristiche di attenuazione di almeno 90 db attorno alla banda di frequenza di eccitazione utilizzata dalla macchina.    Tale sistema ottempera altresì alle protezione da irraggiamento esterno delle radiazioni elettromagnetiche. Oltre alla  suddetta barriera strumentale, viene prevista un sistema di confinamento dell’induzione magnetica dispersa dal magnete; la normativa relativa, in relazione all’utilizzo dei locali coinvolti, ne richiede il controllo in volumi sotto sorveglianza.

Schermaggio RF

La gabbia di Faraday dovrà essere realizzata in pannelli modulari in acciaio inox amagnetico o in rame. Le caratteristiche di attenuazione dell'intero sistema schermante, incluso di componenti speciali, devono  soddisfare i requisiti dettati dalle norme MIL-STD  285 o IEEE 299  rispettando i seguenti  valori di attenuazione:  > 90 db da 1 a 150 MHz.

I componenti speciali di accesso(porta, filtri a nido d’ape, visiva a doppia maglia in rame, filtri elettrici, guide d’onda per l’ingresso dei fluidi, devono possedere caratteristiche di attenuazione elettromagnetica conforme con il sistema.

 Lo  spessore  standard  della parete  finita comprensiva di schermatura dovrà  essere di  circa 8 cm.

Il piano di riferimento della camera schermata verrà isolato dal  pavimento esistente per mezzo di una barriera di vapore ed uniformato  tramite più strati di medium density. 

L’interra gabbia dovra’ rimanere elettricamente flottante rispetto a terra e collegarsi alla terra elettrica in un solo punto mediante apposito morsetto. Le pareti perimetrali che contengono la camera schermata dovranno quindi rimanere discoste dalla camera stessa evitandone qualsiasi contatto. 
La porta di accesso dovrà essere del tipo ad un'anta con sistema di chiusura a compressione e senso di apertura destra; cerniere ad alta resistenza con possibilità di regolazione; tenuta RF a coltello a contatto su lamella in rame-berillio; finitura in laminato plastico; apertura utile minima  1.150x2.100 mm. 

La visiva  dovrà essere realizzata mediante una doppia maglia metallica di dimensioni minime di 900x1000 mm. supportata su telaio, protetta da doppio vetro (interno esterno) 6/7 antinfortunistica.
Per il passaggio dell’aria dovranno essere installati  N. 4 passaggi speciali RF per condotta di aspirazione e  mandata  impianto condizionamento “air vent”, comprensivi di rispettivi filtri a nido d'ape; dimensioni minime 150x500 mm.

Per l’ingresso dei gas anestetici e per il collegamento dell’iniettore dovranno essere installate N.2 penetrazione a guida d’onda con diametro minimo di 25 mm. 50, 
Le alimentazioni elettriche all’interno della sala saranno opportunamente filtrate da appositi filtri RF  con attenuazione > di  90 dB da 10 a 150 MHz secondo le MIL-STD 220A

Per il montaggio del “filter panel” dell’apparecchiatura dovrà essere realizzato un apposito varco di dimensioni stabilite dal produttore dell’apparecchiatura.

 La tubazione di espulsione dei gas criogeni dovrà essere realizzata mediante tubo in acciaio inox dello spessore di 20/10 mm giuntato mediante elettrosaldatura o flangiatura, la saldatura dovrà essere realizzata da personale specializzato munito di adeguata abilitazione. La tubazione prenderà origine dalla flangia del magnete e si svilupperà fino al terminale di uscita, il diametro della tubazione dovrà essere calcolato in funzione delle specifiche del costruttore dell’apparecchiatura.   La tubazione dovra’ essere opportunamente coibentata con uno spessore minimo di 4 cm. 
Impiantistica interna e finiture
Impianto elettrico

Impianto FEM dovrà essere costituito da n° 2 gruppi prese composti da n° 4 prese shuko bipasso singolarmente protette da interruttore magnetotermico da posizionarsi lungo i lati della sala esami; 
Eventuale interruttore per alimentazione pulsante quench;

Nodo equipotenziale.
Pulsanti di emergenza a fungo riarmabili per interruzione alimentazione RMN e attivazione ventilazione di emergenza.

Impianto di distribuzione elettrica da realizzarsi all’interno del rivestimento interno.
Illuminazione

Impianto illuminazione della dovrà essere  costituito da n° 10 faretti alogeni ad incasso della potenza di 120 W con sistema a doppia accensione. In alternativa sistema di illuminazione a led, o illuminazione con corpi illuminati in corrente continua a seconda delle specifiche della ditta costruttrice del magnete.
Impianto di distribuzione elettrica da realizzarsi all’interno del rivestimento interno.
Impianto distribuzione aria 
Impianto di distribuzione dell'aria realizzato con canali amagnetici (PIRAL o lamiera di acciaio inox o alluminio) completo della mandata normale, ripresa normale, mandata di emergenza, ripresa di emergenza.
Elementi terminali costituiti da n° 4 anemostati circolari diam. 150 mm. a coni regolabili per la mandata normale; n° 3 bocchette di estrazione dim 500x200 mm. con alette fisse per la ripresa normale; n° 1 bocchetta di mandata rettangolare dim 500x200 mm. con doppio ordine di alette regolabili per la mandata di emergenza;  una bocchetta di ripresa con alette fisse per la ripresa di emergenza e n° 2 tubi in plastica del diametro di 150 mm  per la ripresa di emergenza che aspirano in prossimità della flangia di collegamento con la tubazione del quench. Tutti gli elementi dovranno essere di materiale amagnetico.

Le specifiche di funzionamento dovranno essere le seguenti:

Condizioni normali:

immissione (tutta aria esterna) 6-10 ricambi/ora; sala in leggera pressione positiva

Condizioni di emergenza:

Estrazione dell’aria di emergenza che garantisca 20 ric/h; sala in depressione.
Rivestimento interno

Rivestimento pareti a mezzo di pannelli modulari in legno placcati in laminato plastico antigraffio del tipo “Abet” finitura sei  colore a scelta della DL.
Imbotti per porta e visiva in laminato plastico o alluminio.

Armadi a copertura del filter panel dell'apparecchiatura.
Canala amagnetica di collegamento tra filter panel e magnete del tipo aereo o a pavimento, rivestita in alluminio o in laminato plastico.
La camera schermata dovra’ inoltre essere corredata da:

· un sistema di rilevazione ossigeno composto da un sensore a cella elettrochimica da posizionarsi sopra il controsoffitto in corrispondenza del collegamento della tubazione del quench con la flangia del magnete e da una centralina di comando  e controllo da posizionarsi nella sala comandi con le seguenti caratteristiche:  visualizzazione della percentuale di ossigeno (se alfanumerica con la visualizzazione della 1° cifra decimale, n° 2 soglie di allarme, batteria tampone, contato pulito dedicato per attivazione ventilazione di emergenza, allarme ottico acustico tacitabile.
· Un quadro sinottico con la visualizzazione della temperatura e dell’umidita’ relativa nella sala esami e nella sala comandi, oltre alla visualizzazione della temperatura dell’acqua refrigerata del sistema di smalitimento del calore in acqua dell’apparecchiatura.

Confinamento magnetico 
Per contenere i valori di induzione magnetica dispersa all’interno di aree definite, dovrà essere installato un sistema di confinamento magnetico sulle superfici della sala in relazione alle indicazioni dell’esperto responsabile dell’impianto e della tipologia di magnete.
Indicativamente le superfici e i le relative specifiche su cui intervenire sono le seguenti:

· parete posteriore (confinante con l’esterno): valore di induzione magnetica pari a 0,5 mT all’interno della muratura perimetrale esterna; valore di induzione magnetica pari a 0,1 mT a circa 1 mt

· parete laterale sinistra (confinante con il reparto adiacente): valore di induzione magnetica pari a 0,5 mT all’interno della muratura divisoria; valore di induzione magnetica pari a 0,1 mT a circa 0,5 mt all’interno dei locali adiacenti.
· parete frontale (confinante con la sala comandi): valore di induzione magnetica pari a 0,2 mT in corrispondenza della consolle dell’operatore.
· pavimento (confinante con il piano sottostante): valore di induzione magnetica pari a 0,5 mT in corrispondenza dell’intradosso del solaio di calpestio; valore di induzione magnetica pari a 0,1 mT a circa 3,0 mt dal pavimento del paino inferiore.

· soffitto (confinante con il piano sovrastante): valore di induzione magnetica pari a 0,1 mT in corrispondenza dell’estradosso del solaio di calpestio del piano superiore.
Il sistema di confinamento magnetico a pavimento dovrà essere opportunamente studiato per evitare qualsiasi distorsione dell’omogeneità di capo dell’apparecchiatura. Tale sistema dovrà quindi essere posizionato sotto l’intradosso del solaio di calpestio alla  distanza minima  stabilita dal produttore dell’apparecchiatura in funzione dei Kg di ferro da utilizzare per lo schermo, considerando la attuale presenza di un solaio in lamiera gregata e travi in acciaio.
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